
Equipollenze - Equiparazioni

Nessun altro titolo rilasciato da istituti diversi dagli I.T.I. o, nei casi previsti dalla dPR 328/01
dalle università, è ritenuto dalla legge equiparato a quello di perito industriale o perito industriale
laureato. Nella fattispecie, il diploma rilasciato dagli Istituti Professionali (tecnico delle industrie
elettriche, elettroniche, meccaniche, chimiche, servizi energetici ecc.) al termine del
quinquennio (articolati in un triennio con esame di qualifica finale + un biennio integrativo con
esame di Stato), viene riconosciuto equipollente solo ai fini dell'accesso ad alcune e ben
definite ex carriere di concetto nella pubblica amministrazione(*) ed ai corsi universitari, mentre,
è totalmente esclusa la sua equiparazione  e parificazione a fini professionali e per
l'accesso all'albo ed anche la possibilità del solo utilizzo del titolo di perito industriale e
la sua abbreviazione, da anteporre al proprio nome, riservati esclusivamente adi
diplomati degli I.T.I. e agli abilitati dei corsi di laurea previsti (art. 1, comma 1, L. 17/90 e
dPR 328/01).

  

Medesima considerazione vale per i diplomati degli I.T.N. (Istituti Tecnici Nautici) e degli I.T.A.
(Istituti Tecnici Aeronautici) che non vanno confusi rispettivamente con i periti industriali per
l'industria navalmeccanica e con i periti industriali per le costruzioni aeronautiche. Vi sono
molteplici sentenze relative a ricorsi esperiti da diplomati di tipologie di istituto diverse dall’ITI
che affermano tutte l’esclusività del diploma ITI (o della laurea) per l’accesso al relativo albo.

  

(*) Nota: una nota cosiddetta "enciclopedia online" riporta ostinatamente la presunzione che
l'eventuale equipollenza dei titoli prevista da insoliti bandi di concorso di taluni enti locali o
amministrazioni dell Stato, autorizzi di fatto all'uso, da parte di diversi titolari, del titolo di perito
industriale. L'art. 1 della L. 17/90 afferma l'esatto contrario e, pertanto, i contravventori possono
essere denunciati per abuso o usurpazione di titolo.
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http://www.cnpi.it/file/file/Normativa/ArticoloSentenzaTARLazion4809200504.pdf

